
INCONTRO CON LA SIGNORA TATIANA BUCCI 

Nella mattinata del 31 Gennaio abbiamo incontrato la signora Tatiana Bucci che ci ha raccontato 
della sua terribile esperienza vissuta nel campo di concentramento durante l’olocausto. 

 Andra e Tatiana Bucci nacquero a Fiume da padre italiano cattolico e madre bielorussa di origine 
ebrea e vivevano insieme alla nonna, al cugino Sergio e alla zia Gisella trasferitisi da Napoli. 

 Una sera la famiglia Bucci fu caricata su un furgone dai nazisti diretto alla stazione ferroviaria dove 
furono caricati su un treno merci diretto al campo di concentramento di Auschwitz in Polonia. 

Il 4 Aprile  del 44 arrivarono ad Auschwitz Birkenau, dove parecchi mesi dopo fu chiesto ai bambini 
di fare un passo avanti in caso sentissero la mancanza della madre: Sergio fece quel passo insieme 
ad altri 19 bambini. 

Andra e Tatiana grazie ad una blokova rimasero nascoste in un magazzino fino all’arrivo dei 
liberatori Russi che le portarono in un orfanotrofio a Praga. 

La causa dell’olocausto fu senza dubbio l’antisemitismo “promosso” da Hitler al quale si accodò 
Mussolini con le leggi razziali fasciste tra il 1938 e il 1944. 

Ciò che mi ha sconvolto maggiormente e’ stata la spietata morte del cugino Sergio il quale venne 
crudelmente sottoposto a degli esperimenti da parte del professore Joseph Mengele : gli venne 
“indotto” il bacillo della tubercolosi, per analizzare e studiare gli effetti. Successivamente fu ucciso 
assieme agli altri bambini per non lasciar traccia del crimine commesso. 

Il giornalista Günther Schwarberg e l’avvocatessa, nonche’ sua moglie, Barbara Hüsing 
rintracciarono i parenti dei 20 bambini uccisi e nel 1979 fondarono l’Associazione “ I bambini di 
Bullenhuser Damm “. Alla fine riuscirono a far si che il luogo del massacro divenisse un memoriale 
e fosse inaugurato un giardino di rose per ricordare le vittime uccise. 
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